
Data 
10 MAGGIO 2008 RAI 3 

. 

ART NEWS – ore 10.00 del 10 maggio 2008 

MARIA PAOLA ORLANDINI (Dallo Studio): - Fa irruzione nella storia d’Italia uno straniero che 
sarà ribattezzato lo Stupore del mondo per le sue poliedriche capacità. E’ Federico II. Grazie anche 
a lui, dopo secoli di barbarie, che artisti del medioevo italiano riannodano nelle loro opere il filo in-
terrotto con la classicità. Di quegli anni e dei naturali paragoni fra antico e contemporaneo ci parla 
la mosra “Exempla”. Ce ne occupiamo con la rubrica “Mega files” che prevede un reportage dalla 
mostra con la nostra Francesca Saccone, e un approfondimento affidato oggi al professor Antonio 
Paolucci. 

ANTONIO PAOLUCCI (Dalla mostra): - Siamo nella prima metà del XIII secolo, nei primi decen-
ni del ‘200 e il signore che sta alle mie spalle era il Ministro della Giustizia dell’imperatore Federi-
co, quel Pier delle Vigne di cui dante Alighieri parla nell’inferno: “Io tenni ambo le chiavi del cor 
di Federico”. Era lui. Chi era Federico Hohenstaufen, Federico re d’Italia, imperatore dell’ecumene 
cristiana? Era un uomo che parlava tutte le lingue del mediterraneo; che amava il Corpus Iuris, il 
Diritto romano; le scienze, le lettere, tutte le arti, i cavalli, i falconi. E’ stata splendida la sua perma-
nenza in Italia. Quello che lui ha lasciato nel campo delle arti è rimasto, ecco la ragione di questa 
mostra che si chiama “Exempla”, un titolo latino che vuol dire esempi, modelli. E’ stato con lui, con 
Federico II, che è nata l’arte italiana, la lingua figurativa degli italiani che si forma sull’imprinting 
dell’antico, sui modelli classici.  La scultura alle mie spalle è fatta da un italiano che lavorava per 
Federico ma è modellata su esempi di sculture romane del I e II secolo dopo Cristo. Quindi sul mo-
dello antico e sulla scoperta del vero. Il vero di natura, il vero emozionale, il vero psicologico. Da 
qui a Giotto il passo è breve. Perché una mostra come questa oggi, nel 2008? Perché l’antico non è 
mai morto. Ci possono essere inabissamenti, il senso dell’antico può sparire come un fiume carsico, 
inabissarsi ma poi inevitabilmente, fatalmente ritorna, e io dico: meno male che ritorna perché lì so-
no le nostre radici. Lì è il senso profondo della nostra storia. 

FRANCESCA SACCONE (Brevi interventi della giornalista su una suggestiva sequenza di imma-
gini della mostra): - Rimini con i suoi monumenti romani, il Ponte di Tiberio, l’Arco di Augusto, 
ospita, non a caso, a Castel Sismondo la mostra “Exempla” dedicata a Federico Zeri a 10 anni dalla 
sua scomparsa. 
La rassegna si articola sul confronto diretto fra le opere medioevali e le opere antiche. 
Gli artisti del medioevo per realizzare i propri capolavori traggono l’ispirazione dagli Exempla, mo-
delli di opere greco-romane. 
Nicola Pisano, Arnolfo di Cambio, Giovanni Pisano si sentono eredi dell’attività classica. 
Simbolo di questo ritorno è la formella situata in origine sul campanile di Giotto a Firenze, nella 
quale Andrea Pisano è intento a raffigurare un vecchio scultore, forse Fidia. 
La pittura romana tra il XII e il XIII secolo è rappresentata da bellissimi dipinti uno dei quali è at-
tribuito a Pietro Cavallini proprio da Federico Zeri. 


